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Allucinante vicenda a Cagliari: protagonista un folle dimesso dal manicomio criminale 

«Voglio rientrare in carcere» 
e uccide il primo malcapitato 
Antonio Loi, malato di mente, da tempo cercava in tutti i modi di farsi arrestare - Ha colpito freddamente 
con una spranga un pescatore padre di quattro figli che stava tirando la barca in secco - «Ora potrò lavorare» 

Dilli nostra ndoilont 
CAOLIARI — .Con quello 
che ho fatto mi daranno al* 
mono cinque unni di mani» 
comlo criminale E II potrò 
lavorare e mettere da parte 
dei «toldf • Quello che ha 
fatto e che ora confossa luci­
damente In questura, Anto­
nio Lol -16 unni pregiudica* 
to o malato dt mente è un 
omicidio Ha ucciso un pe­
scatore a colpi di spranga, 
son/a nessun motivo O me­
glio, un motivo e è, anche se 
può apparirò agghiacciante 
voleva tornare in carcere e 
poi nel manicomio crimina­
le, gli unici posti dove nella 
sua esistenza di emarginato 
ha trovato rifugio e persino 
lavoro 

Una storia di solitudine e 
di violenza di miseria e di 
follia, culminata 1 altra sera 
In un orribile delitto alla 
Scafa, un ghetto di pescatori 
alla periferia di Cagliari La 
vittima, Giovanni Sanna 64 
anni padre di quattro figli, 
ern un dipendente del centro 
regionale per la bonifica del­
lo stagno di Santa Olila 01 
ritorno da una battuta di pe­
sca, aveva appena finito di 
sistemare a terra la sua bar­
ca quando è stato affrontato 
dall'assassino Un colpo di 

spranga lo ha centrato tn 
pieno volto poi II folle ha In­
fierito fino a fracassargli II 
cranio Compiuto 11 delitto, 
Antonio Lol h tornato al suo 
ultimo rifugio un piccolo 
casolare abbandonato 

Ieri mattina poco dopo le 
0 6 andato a costituirsi «Ar­
restatemi ho ucciso un uo­
mo., ha dotto agli agenti di 
una .volante. In servizio nel­
la ?ona Più tnrdl ha comple­
tato la sua confessione in 
questura lasciando tutti sbi­
gottiti Polizia e carabinieri, 
Infatti ormai -quel pnazo» lo 
conoscevano bene Sapevano 
del suol precedenti penali 
(tre condanne per altrettanti 
tentati omicidi) del lungo 

periodo trascorso nel mani­
comi criminali (oltre 7 anni 
tra Aversa e Montelupo Fio­
rentino) e soprattutto della 
sua strana mania quella dì 
volersi faro arrestare ad ogni 
costo Antonio Lol ci avc\a 
provato In tutti I modi deva­
stando una casa, rubando, 
minacciando Ma quando 
andava a "denunciarsi-, lo ri­
focillavano o magari gli da­
vano anche qualche soldo, e 
lo lasciai ano andar via 

Le ragioni di questa -ma­
nia» non erano poi cosi stra­
ne An?l a ben \ edere era un 
ragionamento lucidissimo 
Rifiutato dal parenti, emar­
ginato e temuto per 1 suol 
scatti violenti dalla gente, Il 

solo vero rifugio per Antonio 
Lol era costituito dal carcere 
e ancor più dal manicomio 
criminale Qui, Infatti, nel 
sette anni complessivi di In­
ternamento, aveva avuto an­
che 1 occasione di lavorare e 
di guadagnare riuscendo a 
mettere da pirto addirittura 
11 milioni e mezzo E proprio 
quel soldi sono stati I unico 
me?2o di socializzazione 
quando, nel dicembre 
dell'85, ha finito di scontare 
la sua ultima condanna nel 
manicomio criminale di 
Aversa ed è tornato in Sarde­
gna Con 1 guadagni messi 
da parte, si e comprato 1 o-
spltulltà della famiglia di un 
vecchio conoscente a Quartu 

Cosenza, s'impiccano madre e figlia 
ALTOMONTE (Cosenza) — Duo donne ma­
dre e figlia Rosina Caporale di clnqunntnsel 
anni ed Angela Balbo di ventiquattro anni, 
tutte e duo da tempo sofferenti di crisi de­
pressive si sono Impiccate I altra notte nella 
loro abitazione ad Altomonte, un centro ad 
una settantina di chilometri da Cosc ia 

Angela Balbo (la figlia) è morta poco dopo 

11 ricovero noli ospedale di Lungro (Cosenza), 
mentre la madre è moribonda nel reparto di 
animazione dell'ospedale del comune capo­
luogo Le due donne, che da tempo avevano 
problemi psichici legati alla loro vita fami­
liare erano state rinvenute all'Interno della 
loro ablta7ionc la mattina dopo da alcuni pa­
renti e da questi trasportati all'ospedale. 

S Elena Qui ha potuto vive­
re dignitosamente per un 
anno Ogni tanto andava via 
di casa e spariva per qui Iche 
settimana, ma poi toinava 
regolarmente a quello che 
era rimasto ormai come l'u­
nico punto di riferimento 
della sua vita 

Finiti l risparmi e rotto 
bruscamente l rapporti con 
gli ospiti Antonio Lol si è ri­
trovato di nuovo per strada 
E per strada ha trascorso 
questi giorni di festa, chie­
dendo elemosine e rifugian­
dosi di notte In un piccolo 
casolare delia Scafa Inutil­
mente ha tentato di essere 
riammesso nella sua vecchia 
casa dopo un litigio con il 
proprietario, ha messo a soq« 
quadro l'abitazione e si è au­
todenunciato alla caserma 
di Quartu Questi non hanno 
potuto far altro che disporne 
Il ricovero del «folle» in un 
ospedale C è stato poco, ap-
penadueglornl poi di nuovo 
la strada È stato allora che 
forse, nella sua follia ha ca­
pito por tornare nel rifugio 
sicuro del carcere doveva fa­
re qualcosa di assai grave, 
magari uccidere 

Paolo Branca 

Dal nostro Inviato 
IMOLA - Nella nebbia, si 
vedono soltanto le ombre del 
•padiglioni' deli Osservanza, 
l'ospedale psichiatrico imo-
lese nel quale ancora oggi 
•vivono», M fa per dire, circa 
650 fra uomini e donne, so­
prattutto anziani Per molti 
di loro, più di cento, si profila 
un'ulteriore, pesante, cmar-
glnn/lonc il 21 gennaio, in­
fatti, il Tribunale dt Bologna 
deciderà Bulla loro 'Interdi-
giano», dira che 'non sono In 
grado di provvedere al pro­
pri Interessa Soldi o beni sa­
ranno affidati a un tutore 
provvisorio — un familiare o 
un funzionarlo dell'ospedale 
— e I pazienti saranno bolla­
ti (anche con una nota sul­
l'atto di nascita) con il mar­
chio di «Interdetti* 

prima di sentire le voci di 
chi ha proposto il provvedi­
mento, e di thl è fermamente 
contrarlo, entriamo in alcu­
ni del ventitré padiglioni 
Ueiroasorvan?a Sono le cin­
que e mearo di sera, ed t pa-
* lenti hanno quasi finito di 
conaro. Alcuni sono in sog­
giorno, a guardare la televi­
sione Al padiglione 3 fra la 
mensa-soggiorno e una ca­
mera (co ne aono tre, con una 
quindicina di letti), ce un 
giovane seduto a terra, su un 
toluolo Ha addosso soltan­
to la camicia Nel padiglione 
J7» stanno cenando anche al­
cuni anziani senza pantaloni 
ne mutande *Si alzano dal 
letto solo per mangiare», 
spiega un Infermiere *Nol 
corchiamo di aiutarli In tutti 
t modi, ma ormai, quelli ri-
masti, sono casi molto gravi 
C'agente che èqui dentro da 
trenta, quaran ranni Eades-
so molte cose sono cambiate 
oggi sono dentro tutti, per­
che c'ò freddo e brutto lem-
pc> Ma con la buona stagione 
escono, vanno tn citta, al 
bar Non ci sono quasi mal 
casi di vlolcma, agli uomini 

A giorni la decisione per cento degenti di Imola 

Dopo 40 anni di manicomio 
ora anche l'interdizione? 

Il magistrato: «È un atto di giustizia» - Gli ospiti dell'ospedale del­
l'Osservanza hanno accumulato circa 7 miliardi da amministrare 

succede come al cani so si 
mettono alia catena, dtven-
tana cattivi e mordono Se si 
lasciano Uberi, non mordono 
nessuno Sano Infermiere da 
trent'annl, queste cose le ho 
capite da un pezzo» 

Nel reparti hanno costrui­
to qualche presepe, o hanno 
messo luci colorate sugli al­
beri del parco Le .feste., por 
questi G50 uomini e donne, 
sono tutte qui Dieci anni fu, 
all'Osservanza e al Lolll, l'al­
tro ospedale psichiatrico 
imoleao, e erano 1700 perso­
ne, rlcQvcrote da tutta la Ro­
magna Molti sono usciti, ma 
questa proposta, che molti 
ritengono essere una «morte 
civile.? 

Il giudice che ha chiesto lo 
sentenze di interdizione ap­
pare mollo sicuro di sé «fi1 

una tempesta In un bicchier 
d'acqua — sostiene II magi­
strato Mario Luberto, procu* 
ratorc capo aggiunto a Bolo­
gna — perche II provvedi­
mento tutela gli Interessi dei 
malati e detta società La Usi 
si trovala a gestire del mi­
liardi del pazienti, e non sa­
peva come fare Con la nomi­
na del tutore, i malati posso­
no spendere I loro soldi e ta 
società può utilizzare fondi 
prima intangibili, anche per 
rifarsi di tpese sostenute 

Tutti dovranno rendere con» 
toni giudice Nessun parente 
si è opposto ma si metterà 
ordine anche nei rapporti 
con I familiari Ci sono maia­
li proprietari dt apparta* 
menti e di fondi agricoli, e 
adesso chi li usa dovrà paga­
re l'affitto Guardi, è un atto 
di giustizia E non c'è nessun 
altro strumento, per rag* 
giungere lo scopo di giusti­
zia, deli Interdizione Abbia' 
mo lavorato seriamente do­
po la segnalazione arrivata 
dalla pretura di Imola, sla­
mo andati in quattro magi­
strati ad Interrogare I mala­
ti Molti di loro non sanno 
nemmeno in che mondo so­
no» 

Al pa?lentl, 1 magistrati 
hanno mostrato delle Banco­
note, chiedendo se ne cono­
scevano Il valore, hanno 
chiesto nome e cognome, che 
giorno era 

'Il problema dell'ammini­
strazione dei beni del degenti 
— spiega 11 prcsldonto della 
Usi di Imola, Nleodemo 
Montanari, comunista — 
esiste, e va risolto Ma la ri­
chiesta di interdizione non è 
partita da noi E stato II pre­
tore a chiedere chiarimenti, 
dopo un pilo di Interpellanze 
presentate alla Usi, in mo­
menti dhcrsl, da De e Msl 

Fra soldi accumulati e pen­
sioni, gli ospiti dell'Osser­
vanza hanno accumulato 
circa sette miliardi CI slamo 
dati un regolamento interno: 
ogni degente ha 11 suo libret­
to m banca, e II responsabile 
del reparto preleva l soldi per 
la "pagnotta" giornaliera, 
scarpe e vestiti, piccoli extra 
Tutto deve essere documen­
tato con le ricevute La pre­
tura ha passato gli atti alla 
Procura, e anche noi, oggi, 
non possiamo fare altro che 
aspettare le decisioni del Tri­
bunale Certo, sette miliardi 
non si possono amministra­
re sulla base di un regola­
mento Interno, anche noi 
chiediamo chiarimenti e 
nuove normative di legge 
Ma l'interdizione, lo ripeto, 
non è affatto una nostra ri­
chiesta* 

Come può influire, un 
provvedimento come questo, 
nella terapia dell'ammalato, 
già escluso dalla società e 
ora «cancellato- civilmente? 
*In campo psichiatrico — di­
ce Il professor Eros agogna-
nl, direttore dell'Osservanza 
— un'assistenza veramente 
qualificata deve essere volta 
non soltanto alla cura e alla 
riabilitazione in senso stret­
to, ma anche alla promozio­
ne umana, alla tutela morale 

e materiale La salvaguardia 
dei pazienti che non sono in 
grado di provvedere a se 
stessi deve avvenire sempre 
nell'ambito della loro piena 
condizione di cittadini L'In-
tcrdlzlone è fuori dagli Indi­
rizzi indicati dalle leggi di ri­
forma sanitaria Questi 
provvedimenti, nnchesepre-
si in buona fede e nel rispetto 
di leggi contenute nel codice, 
risentano di compromettere 
la terapia, la riabilitazione e 
la promozione umana» 

E la prima volta, In Italia, 
che l'interdizione viene pro­
posta per un numero cosi al­
to di pazienti In ospedale psi­
chiatrico (11 pretoro di Imola 
l'aveva sollecitata per quasi 
tutti l pazienti) «A Milano — 
sottolinea l'associazione Al 
margine dì Forlì, nata In di­
fesa dot sofferenti psichiatri­
ci — su iniziativa del pretore 
si e fatto ricorso all'adozione 
di provvedimenti del giudice 
tutelare, al sensi dell'articolo 
SS della legge 833, istitutiva 
del servizio sanitario nazio­
nale, senza usare strumenti 
legislativi anteriori alle leggi 
180 e 833 In sostanza, fin-
tcrdlzlone costituisce un 
ostacolo al tentativi di riabi­
litazione che, secondo la mo­
derna psichiatria, comporta­
no l'inserimento, o quanto 
meno II tentatho di Inseri­
mento, del soggetto nella so­
cietà che lo circonda* 

Sarà il Tribunale a decide­
re, fra pochi giorni Chi si 
sente più vicino al malati, 
spera che le Istanze di inter­
dizione non siano accolte 
Paradossalmente, la vicenda 
ha anche un aspetto positi­
vo si è t amato a panare di 
coloro che vivono ancora In 
luoghi che, secondo la legge 
di riforma, non dovrebbero 
esistere Di uomini e donne 
dimenticati, non soltanto 
dalle loro famiglie 

Jenner Melettt 

Che fare per risanare il fiume 

Dietro il disastro 
tutti i guai 

del Tagliamento 
Le preoccupazioni espresse dal consigliere 
del Pei Andrian all'assessore all'Agricoltura 

Dal nostro inviato 
UDINE — Il disastro ecolo­
gico nel Tagliamento coin­
volge e Interessa l'Intera co­
munità del Friuli-Venezia 
Giulia e non solo le aree di­
rettamente colpite dal grave 
fenomeno La viva preoccu­
pazione del comunisti per 
quanto avvenuto nel giorno 
di San Silvestro è stata 
espressa dal consigliere re­
gionale compagno Gastone 
Andrian In un incontro con 
l'assessore all'Agricoltura 
Silvano Antonini Cantarin 
L'inquinamento del princi­
pale fiume della regione e di 
alcuni corsi minori, per la 
fuoriuscita di materiale col­
lante dalla cartiera Ermollt 
di Moggio Udinese — con 
una vera strage di pesci — è 
un fatto grave che coinvolge 
l'Intero ecosistema Non mi­
nore è la preoccupazione per 
Il pericolo che 11 fenomeno 
possa coinvolgere anche la 
laguna di Marano, patrimo­
nio naturalistico di immenso 
valore Internazionale 

I comunisti — che porte­
ranno Il problema davanti al 
Consiglio regionale — riten­
gono che tanto nella tose de­
gli accertamenti sull'acca­
duto, quanto In quella suc­
cessiva della definizione de­
gli Interventi da realizzare 
per risanare e tutelare l'am­
biente compromesso, assie­
me all'assessorato regionale 
alla Sanità sìa. coinvolto an­
che quello dell'Agricoltura. 
L'Inquinamento dfCapodan-
no del Tagliamento ha mes­
so in luce l'esigenza di un 
coordinamento fra gii asses­
sorati preposti all'Insieme di 
tematiche legate all'ambien­
te poiché appare chiaro che 
non bastano più petizioni di 

principio, ma sono necessari 
alti conseguenti SI rl\ eli or­
mai inoltre indilazionabile la 
definizione dì una mappa del 
territorio regtomle che Indi­
chi 1 ubicazione delle Impre­
se e delle aziende a rischio 
che possono determinare fe­
nomeni inquinanti nelle ac­
quo, nell aria e nel suolo, af­
finché sia possibile determi­
nare controlli adeguati e Im­
porre eventuali Interventi 
Gravissima e la situazione 
generale del Tagliamento e 
gravissimesonole responsa­
bilità di chi governa questa 
Regione — come ha dichia­
rato Il capogruppo comuni­
sta alla Provincia di Udine, 
compagno Carmelo Contln 
— per il progressivo degrado 
del fiume provocato dagli in­
discriminati prelievi di ma­
teriali Inerti In un corso d ac­
qua già pesantemente Impo­
verito dal prelievi della cen­
trale elettrica Enel e dagli 
scarichi della cartiera di Tol-
mezzo Contln — nel solleci­
tare Il risarcimento del dan­
ni e urgenti misure nel tratto 
medio alto del Tagliamento 
— ha denunciato iffatto che 
a dieci anni dall'entrata in 
vigore della legge Merli 
manchi ancora 11 catasto 
provinciale degli scarichi 
con una situazione di perico­
lo per animali e popolazioni 

Rigore nelle indagini è 
stato richiesto in una nota 
congiunta del Wwf regionale 
e della Lega per l'ambiente 
allo scopo di accertare quali­
tà e quantità dei prodotti ri­
versati nel fiume ed eventua­
li pericoli per le falde 

i . Q. 
NELLA FOTO: la frana del Ta-
gllamento nei press) di Gemo-

«Cartesio» ricicla 
ROMA —«Scegli la carta Scegli di non inquinare La carta si 
ricicla o si dissolve. Con questo slogan, stampato su cento­
mila sacchetti di carta distribuiti a Milano, Roma, Bari e 
Torino, è partita, In questi giorni, una campagna di sensibi­
lizzazione studiata congiuntamente dal Touring club italia­
no e dal Comleco(Comitato per l'imballo etologico) Lo scopo 
è quello di attirare l'attenzione dell'opinione pubblica sulle 
conseguenze ambientali dell'utilizzo indiscriminato di Im­
ballati non biodegradabili e non riciclabili 

11 Touring club e il Comleco hanno -affidato» la campagna 
a •Carteslo«, un personaggio fantastico che racconta su una 
facciata della busta una storia a fumetti sulla pulizia del­
l'ambiente e sulla necessità e possibilità di recuperare e rici­
clare carta, cartone e cartoncino 

Mentre il monumento pisano continua inesorabilmente a inclinarsi, si moltiplicano progetti e commissioni di studio per salvarla 

Funi, palloni e «decapitazione», tutto si fa per la Torre 
Un nuovo pericolo: si abbassa la falda acquifera - Per i Lavori pubblici necessarie altre ricerche nel terreno - Dagli Usa i progetti più fantasiosi 

Cravatta 
«pendente» 
44 metri 

Del nostro corrispondente 
PISA — La cravatta alla Torre non è 
che l'ultima trovata di una storia, scrit­
ta nell'immaginazione collettiva No­
nostante | borbottìi del custode dell Ca­
perà del Duomo, che la considera una 
profanazione («se fosse dipeso da me, 
non gli avrei mai dato 11 permesso.) è 
comprensibile 11 richiamo pjbbllcltario 
di un'Idea come quella della ditta co­
masca, che farà senz'altro il giro del 
mondo Perché, già dal momento della 
sua costruzione — cominciò a inclinar­
si noi corso dell'Opera, che fu per que­
sto motivo interrotta o ripresa più volte 
nei eccoli — la Torre pendente non ha 
cessato di attirare, Incuriosire, preoc­
cupare diventando in breve uno del 
monumenti più famosi, riprodotti di­
storti, Immaginati e trasformati in sim­
bolo Dai tempo 'n cui Galilei la utiliz­
zava per I suol esperimenti, facendo ca­
dere dall'alto sfere di peso diverso al 
fiorire di stampe e cartoline -fin de sie­
de- che la ritrnggno In atteggiamento 
minaccioso, fino alle innumerevoli fo­
to-ricordo In cui 1 turisti con il braccio 
alzato, si fanno immortalare nella ridi­
cola posa di «sostenitori' — se ne conta­
no a decine ogni giorno, passando per il 
«prato dei miracoli*, — la Torre ha con­
tinuato a stimolare la ragione e la fan­
tasia, per un motivo, in fin del tonti 
molto semplice perché è una sfida, una 
pura, semplice eppure difficilissima sfi­
da Il suo continuo, inesorabile movi-
monto di pendenza — l 26 millimetri 
ogni anno è circa la media di questi ul­
timi ventlsel anni e 1*430 non ha smenti­
to la regola — sposterà, prima o poi 11 
baricentro E non appena la base sarà 

oltrepassata avverrà il crollo Sul 
quando però, te valutazioni degli scien­
ziati sono discordi co chi parla di un 
lasso di tempo di 150 200 anni e e chi 
invece — come il professor Sampuolcsl, 
dell'Università di Pisa delli lamnils 
sione ministeriale per il progetto di 
•salvataggio- — è convinto di un perico­
lo molto più vicino dovuto anche alle 
variazioni della falda acquifera sotto­
stante 

Dunque la sfida è una sola fermare 
la pendenza della Torre in modo invisi­
bile e Indolore scartando per pilma co­
si I idea di smontarla e ricostruirla di­
ritti Perche' comehadetto una voltali 
cardinale Maffl il raddrbznmmto dei-
li Torre sarebbe una rovini pari a 
quella del suo crollo Dnll lni?io del se­
colo — per 1 esattezza dal 1908 — sono 
state istituite e si sono avvicendate va­
rie commissioni tecniche ministeriali 
per capire lo causo del movimento di 
pendcn?a e studiarne 1 rimedi Leggere 
la storia di queste commissioni nell ar­
co di quasi ottanta anni, è una sensa-
?lone dal sapore kafkiano Anche qui 
una produzione e riproduzione molto 
più vicine ai lineamenti di una vicenda 
Immaginaria le commlbsionl hanno fi­
gliato sottovommlssloni si sono sdop­
piate in comitati ttcnlco-sclentiflci e 
giurldlco*nmm!nlstntlvl h inno prò 
ciotto un appalto-concorso internazio­
nale (nel 1972) che non ebbe alcun esito 
ntl 1975 la commissione stabili la non 
aggludlcablllta del concorso L ultima 
commissione istituita dai ministro dei 
Lavori Pubblici nell'03 costituita da so­
lo sette esperti ha probabilmente rag­
giunto un risultato la messa a puntoci! 
due progetti uno -morbido» e uno .p*. 

sante- che consistono nel consolida­
mento delle fondamenta, dopo un'ope­
ra di vera e propria «sollevazione» della 
Torre Dovrebbe cioè essere costruita 
una struttura, formata da una Impal­
catura esterna e una Interna collcgate 
tra loro, poggianti su quattro punti di 
fondamenta fino a quaranta metri dt 
profondità, che avrebbe il compito di 
sostenere la Torre durante l lavori di 
rislstemazlone del suo sottosuolo Per 
alleggerirne il peso In questa fase, si è 
pensato anche di smontare (per rimon­
tarla In seguito) la cella campanaria E 
a Pisa è circolata subito una voce vo­
gliono decapitare la Torre pendente! 
Mi per il momento non pare ci sia 
fretta il Consiglio superiore del mini­
stero del Lavori Pubblici (come ha reso 
noto il presidente dell Opera del Duo­
mo professor Tonlolo nella tradiziona­
le relazione di fine anno) ha deciso che 
•sono necessarie ulteriori informazioni 
sulle proprietà del terreno, in un'ampia 
zona circostante ta Torre. 

Intanto, negli archivi dell Opera del 
Duomo continuano a affluire progetti, 
da ogni parte del mondo Oltre 250 pro­
poste in questi ultimi anni, la maggior 
parte provenienti dagli Stati Uniti, 
hanno affrontalo il problema, propo­
nendo I rimedi più svariati dall anco­
raggio con funi al sollevamento con 
palloni alla costruzione di un hotel at­
taccato alla Torre dalla parte di mag­
gior pendenza e costruito secondo gli 
stessi moduli architettonici da una 
rampa di appoggio a spirale a iniezioni 
chimiche nel terreno E nel frattempo 
la 1 orre continua a piegarsi 

Ilaria Ferrara 

PISA — U torre di Pisa (5J 
metri eli altezza) nel giorno 
dell epifania ha messola cra­
vatta Si trotta di un vero e 
proprio "Guinncs- per l'esten­
sione della «cravatta* (in bian­
co, rosso e tenie) che copre 
quasi tutta la -torre penden­
te In questi giorni al centro 
delle consuete annuali discus­
sioni e valuta/ioni sull accen­
tuazione, lievissima indicata 
normale, della sua pendenza 
La cravatta più grande del 
mondo, del tipo cosiddetto 
normale per uomo, che e ap­
parsa al collo della torre, ha 
una lunghezza di -lì metri e 90 
centimetri, la larghezza mag­
giore di metri 2,10, quella più 
stretta di metri 1.20 II -giro 
collo», lassù, quasi in vetta atta 
cella campanaria della -tor­
re-, * di dodici metri La cra­
vatta, che ha destato l'ammi­
razione di turisti e pisani co-
pre quasi tutta la torre nella 
tua estensione Lidea e stala 
dell'industriale tessile coma­
sco, Umberto Sala che 1 ha 
realizzata con una particolare 
lavorazione Adesso spera di 
ripetere l'iniziativa allaccian­
do una cravatta anche al collo 
della -statua della libertà- a 
New York 

Oggi ad Ancona i funerali 
della compagna Milli Marzoli 

ANCONA — SI svolgeranno oggi ad Ancona I funerali dt 
Mlltl Marzoli, ex segretario della Federazione del Pel del ca­
poluogo dorico e già membro delia Direzione comuniste Mil­
li Marzoli era stata Investita nell antivigilia di Natale a Bolo­
gna da un autobus dell'azienda municipalizzata t spirai* 
dopo dieci giorni di agonia Aveva 36 anni L ultimo saluto» 
Milli Marzoli verrà dato, nel pomeriggio, In piazza Roma, dal 
sindaco di Ancona Guido Monina e dai compagno Gerardo 
Chlaromonte, della delegazione ufficiale del Pei guidata dal 
segretario generale Alessandro Natta e di cui faranno parte 
anche ) compagni Livia Turco, D Aleniti Barca Mlnuccl, 
Bufallnl e Verdini Sarà presente anche il presidente della 
Camera Nilde Jottl, nella cui segreteria Milli Marzoli aveva 
lavorato per due anni II corteo funebre si muoverà alle 1S 30, 
dal locali della federazione del Pei In via Ciaìdtnl, dove per 
tutta la giornata di Ieri è stata allestita la camera ardente. 

Roma: si dà fuoco perché la moglie 
non gli fa rivedere la figlia 

ROMA — Giuseppe Manzo, 32 anni, Impiegato come autista 
In un ufficio postale, s'è dato fuoco Ieri pomeriggio, poco 
prima delle 15 davanti all'Ingresso della stazione del metrò S, 
Paolo, di fronte agli occhi allibiti di decine di passanti Im­
mediatamente soccorso da un giovane e da un bigliettaio del 
metrò è stato ricoverato al centro grandi ustionati dell'ospe­
dale S Eugenio, In condizioni gravissime Ha bruciature di 
primo e secondo grado sul torace, sulte braccia, sulle mani e 
sul volto Al primi soccorritori tra le grida per 11 doloro e altre 
frasi sconnesse ha raccontato di essersi dato fuoco perché la 
moglie, dalla quale è separato da un anno non gii consente di 
visitare la figlia Prima di cospargersi di ben?ina aveva la­
sciato sul marciapiede una lettera indirizzata at vescovo di 
Acerra Monsignor Rlboldl Un anno fa aveva tentato di rapi­
re la figlia ali uscita dell'asilo e net luglio scorso ero quasi 
riuscito ad Impiccarsi nel bagno del suo ufficio 

Primario «incatenato»: disponibili 
trecento tecnici neodiplomati 

BOLOGNA — Intervenendo In merito alla vicenda del do t t 
Giovanni Caruso il primario di Lamc?la Termo che si è lega­
to ad un apparecchio scientifico in dotazione dell'ospedale 
che non può funzionare per la mancanza del tecnico specia­
lizzato, Il responsabile nazionale dell associazione Italiana 
del tecnici di neurofislopatologla, Angelo Maurilio, ha detto 
che 300 tecnici neodlplomatl sono attualmente disponibili in 
Italia ad entrare In servizio «Questi tecnici firmo parte del 
700 diplomati dal 1973 ad oggi ~ ha precisato — nelle sette 
scuole universitarie (Bologna, Roma, Ancona Pavia, Geno­
va, Napoli e Milano) e sono disponibili a lavorare In qualsiasi 
parte di Italia* Mastrlllo ha aggiunto che 1 associazione è 
Impegnata a sollecitare le autorità sanitarie sul problemi 
occupazionali e sanitari del settore 

Riprende domani il processo 
per l'uccisione della Grimaldi 

NAPOLI — Riprenderà domani, davanti al giudici della pri­
ma sezione della Corte di assise d'appello di Napo.i, il proces­
so contro la giornalista napoletana Elena Massa, assolta in 
primo grado dall'accusa di aver ucciso Anna Grimaldi. Il 
fatto avvenne nel marzo del 1981 davanti a \ Illa Grimaldi II 
processo di secondo grado, cominciato 11 primo dicembre 
scorso, è stato subito rinviato per I assenza di uno del difen­
sori della giornalista II processo riprenderà con un nuovo 
rappresentante dell'accusa Con l'inizio del nuovo anno U 
procuratore generale Umberto Castaldi ò stato infatti trasfe­
rito ad un nuovo incarico per cui sarà sostituito da Emilio 
Scagliono, Il quale sosterrà l'accusa nel confronti dell'impu­
tata 

Il Papa per l'Epifania nomina 
dieci nuovi vescovi (due italiani) 

CITTÀ DEL VATICANO — Gran folla di fedeli Ieri & 3an 
Pietro per la festa dell'Epifania che ha visto il papa conferire 
la consacrazione episcopale a dieci nuovi vescovi provenienti 
da diverse parti del mondo (due erano Italiani) Dopo la mes­
sa la recita dell Angelus dalla finestra del o studio privalo 
Sulla piazza era iniziata già da un'ora la sfi ita di rapazzl 
vestiti da re magi, con splendidi abiti a dorsn di cavalli In 
prossimità deli obelisco, proprio sotto le finestre del papa 

Motoaliante precipita 
ad Asiago: un morto 

ASIAGO — Un motoaliante dell'aereo club di Asiago e preci­
pitato Ieri sull'aeroporto del centro montano Delle duo per­
sone che erano a bordo una è morta e 1 altra è rimasta grave­
mente ferita L'incidente è avvenuto durante un passaggio a 
bassa quota Secondo una prima ricostruzione una folata 
improvvisa di vento avrebbe fatto inclinare 11 velivolo, che 
avrebbe toccato terra con un'ala Sul posto sono Intervenuti 
1 vigili del fuoco di Asiago che hanno prestato i primi soccorsi 
al feriti, I quali sono stati trasportati all'ospedale di Asiago 
Mario Stella dt 63 anni è morto poco dopo il rie o\ oro mentre 
Gianni Giorno è stato trasferito In elicottero per la gravità 
delle sue condizioni, ali ospedale dt Vicenza 

il partito 
Convocazioni 
Il comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti e convocato per 
domani giovaci) 8 gennaio alla ora 10 

Manifestazioni 
DOMANI E Ferraris Pavia 

Segretari regionali e di federazione 
Domani giovedì 8 gennaio, alla ore 15 30 e convocata la riunione iteri 
aegreterl reglonelfe del segretari di fedarations della giorni citte. 
Torino Milano Genova Veneila. Bologna Fueme Roma Napoli, Be­
ri Palermo Catania Cagliari AH odg conferenza di organiultion* 
Fgci conferente neiionale tulle Giustina tesseramento 

Convegno nazionale 
«Politiche neoconiervatrlcl e autonomie delta cultura Pubblico • pri­
vato nelle attiviti culturali netta scuola e natta ricerca» £ il tema del 
convegno nazionale organiitato dalla Commissiona cultura dalla dire­
zione dal pertito I lavori avranno mulo il 12 gonna a alto ore 16 • 
proseguiranno per tutte la giornata dal 13 Gennaio prpsbo ta Sale del 
Cenacolo In piana Campo Marito 42 a Roma Lo retatone introdutti­
va sarà evolta da Giuseppe Chiarente seguiranno la mini onl di Massi-
moPacl Franco Ottolenghl Mario Telo Michelangelo Noiansnnì Me­
rio Tronti Paolo Laon Aureliana Albano* Anton no Cu'faro Renata 
Nlcollnl Gienni Borgna e Cosare Salvi 

Politica industriale 
Il 9 gennaio elle ore 10 • Rome, presso la Sala della Sacrestia • pienti 
Campo Mento 42 II Pel terrà un Incontro con gli operatori eie stampe 
per presenterà alcune proposte In materia di politica industriale Per W 
Poi parteciperanno Borghtni Bellocchio Cortina Fedcatti GrestUQCl. 
Mecciotta, Manchetti Podeite Oltre al rappresentanti del principili 
quotidiani e periodici hanno aderito Confindustria Contapf Cnt, 
Col» Lepe delti cooperative • AisotondL 

«Carta delle donne» ad Albinea 
Presso I Istituto di studi comunisti «Mario Alleate» Albine* Regata 
Emilia, dal 19 el 24 gennaio al torri un corso naz onale por quadri 
femminili impegnati nelle attività delle tetioni II programma riguarde­
rà E contenuti della «Caria dalle donnea II cono sarà concluso d i une 
compagna della seiione femminile nazionale 

«Carta delle donne» a Roma 
Domani giovedì 8 pannalo alte ore 9 30 presso (a Direnane riunione-
delle responsabili femminili provinciali e regione» e delle parlamenti-
ri comuniste sulle «Carte delle donnea 


